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Avviso n. 259                                                                          Ozzano dell’Emilia, 18/07/2022 
 

A tutto il personale e alle 
famiglie dell’IC di Ozzano 
dell’Emilia 

 
 
Oggetto: Saluti in vista della conclusione dell’incarico di reggenza e benvenuto alla nuova 
Dirigente Scolastica, Carla Massarenti 
 
“Per me successo è solamente un participio passato del verbo succedere” (Luciano 
Bianciardi). 
 
Dopo dieci anni passati insieme, mi appresto a salutare la bella comunità scolastica di 
Ozzano dell’Emilia e dare il benvenuto alla nuova Dirigente Carla Massarenti, a cui spero 
vorrete unirvi tutti. Mentre la nostalgia è già tanta, per il senso di appartenenza che sento 
per questo istituto comprensivo e questo territorio, sono davvero felice di accogliere la nuova 
Dirigente, che, a partire dal primo di settembre prossimo, diventerà per voi un punto di 
riferimento per raggiungere nuovi traguardi.  
 
Lasciatemi ringraziare ancora una volta, tutti voi, personale e famiglie, per questi 10 anni 
insieme, per me pieni di lavoro, stimoli e di soddisfazioni. In particolare, i docenti che hanno 
assunto ruoli di Vicariato, Coordinamento dei Plessi, Funzione Strumentale e di Referente di 
Progetto hanno permesso di ampliare l’offerta formativa dell’istituto e di fornire risposte 
sempre pronte ai colleghi e all’utenza. In generale, sono grato a tutti quei docenti che hanno 
operato con dedizione e professionalità per l’educazione dei nostri alunni.  Molte di queste 
persone sono ancora in servizio in istituto, alcune sono andate in pensione, altre non sono 
più presenti fisicamente ma porto tutti e tutte sempre con me. Sono grato al personale di 
segreteria, coordinata in questi anni da due DSGA competenti e sempre precisi, per la 
disponibilità a gestire nuovi incarichi e progetti che hanno fatto crescere l’istituto, e al 
personale ATA dei diversi plessi che si è prestato ad aperture oltre l’orario scolastico. La 
RSU di istituto ha sempre cercato il dialogo con la Dirigenza in modo leale e costruttivo.  



Le Presidenti del Consiglio di Istituto e la maggioranza dei consiglieri sono stati importanti 
intermediari nei rapporti con le diverse componenti, soprattutto in questi ultimi tre anni di 
pandemia. Infine, le amministrazioni comunali che si sono succedute e l’Ufficio Scuola del 
Comune di Ozzano hanno dimostrato di tenere ad una scuola che abbia un’offerta formativa 
ricca di laboratori, da loro sostenuti concretamente, e che sappia garantire a tutti pari 
opportunità senza dimenticarsi delle eccellenze. Ringrazio a questo proposito i consiglieri 
comunali che hanno reso possibile la creazione di borse di studio per gli alunni 
particolarmente meritevoli della scuola secondaria di primo grado. 
 
Mi piace salutarvi citando la frase sul successo dello scrittore anarchico Luciano Bianciardi 
di cui quest’anno ricorre il centenario della nascita, anniversario propizio per recuperare lui e 
almeno quel bestseller che fu La vita agra dall’oblio di questi anni. Al termine di un mandato, 
particolarmente quando questo è così lungo come quello che si sta concludendo per me, 
viene naturale fare un bilancio e chiedersi se sia stato un successo. Come Bianciardi, ho 
sempre rifuggito il successo e l’esposizione personale. L’Istituto Comprensivo di Ozzano ha 
significato per me il primo incarico da Preside, mettersi alla prova, imparare tanto e arrivare 
ad avere, nella segreteria e nel personale docente e ATA che ha lavorato a più stretto 
contatto con me, quasi un allargamento della mia stessa famiglia. Vorrei, quindi, essere 
riuscito a ripagare questa viva comunità che tanto mi ha dato facendo succedere cose per il 
suo benessere educativo. In questi termini spero di aver avuto successo. Grazie anche alla 
collaborazione fondamentale del mio staff e di chi ha voluto ricoprire ruoli di responsabilità e 
coordinamento, affiancando un Preside da sette anni sempre su due scuole, posso dire di 
averci provato: dalla sezione ottenuta in più per la scuola dell’infanzia e per la scuola media 
al potenziamento dell’organico per la scuola primaria che permette un tempo scuola con 
compresenze, dalla Festa del Libro che ConCittadini, il progetto di cittadinanza 
dell’Assemblea Legislativa regionale, ha selezionato come particolarmente significativo all’ 
ampliamento dell’offerta formativa al pomeriggio per la scuola media e al sabato mattina per 
la scuola primaria. Da qualche anno siamo anche riusciti ad avere periodi di apertura estiva, 
nella direzione di una scuola sempre aperta che sia presidio culturale sul territorio. Il nostro 
IC è anche diventato un polo formativo per tutta la regione sui temi dell’inclusione e delle 
nuove tecnologie. Un ringraziamento qui è d’obbligo per il personale del Centro Territoriale 
di Supporto che ho avuto il piacere di coordinare in questi anni e per l’Animatrice e il team 
digitale di istituto.  
 
Certo, com’è naturale che sia in dieci anni, ci sono state anche difficoltà, particolarmente 
accentuate in questi tre ultimi anni dalla pandemia e dal trasloco della scuola media. Il 
secondo è ormai concluso e si può guardare alla costruzione della nuova scuola, mentre 
sulla prima si potrebbe parafrasare la Berté: “tu che giudichi il mio cammino, prova a farlo su 
questi tacchi”, sperando che la pandemia ci abbia almeno insegnato a camminare insieme, 
al di là di personalismi, e sempre in equilibrio, anche se un po’ precario, su metaforici tacchi.  
 
Arrivederci 
 
 
                                                                                               Il Dirigente Scolastico 
             Prof. Luca Prono 
 
 


